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Art 3 
Tassonomia:
i tre requisiti da 
soddisfare per essere 
considerate attività 
economiche eco-
sostenibili



La nuova proposta di Direttiva UE sulla Due 
Diligence delle imprese ai fini della sostenibilità





Circular Economy Package

Il nuovo pacchetto di misure si compone di quattro proposte aventi l’obiettivo di rendere i
prodotti sostenibili la norma nell’UE:
• Ecodesign for Sustainable Products Regulation
• EU strategy for sustainable and circular textiles
• proposal for a revised Construction Products Regulation
• Empowering Consumers for the Green Transition

Proposte specifiche per 
settori produttivi ad alto 
impatto ambientale

Adozione di requisiti di 
ecodesign per rendere i 
prodotti più sostenibili, 
circolari ed efficienti dal 
punto di vista energetico

Introduzione del Digital Product 
Passport per migliorare le 

informazioni sulla sostenibilità 
ambientale dei prodotti, 

disponibili per i consumatori e 
per tutti gli attori della catena di 

fornitura

Prevenzione della 
distruzione dei 

prodotti di 
consumo 
invenduti

Promozione di 
modelli di 
business 

sostenibili

Definizione di 
requisiti obbligatori 
per il Green Public 

Procurement



Progettazione di prodotti sostenibili

Fino all’80% dell’impatto ambientale dei prodotti è determinato nella fase di

progettazione.

Per questo è fondamentale abbandonare il modello lineare «prendi-produci-usa-

getta» e incentivare la circolarità della produzione e i principi di sostenibilità:

➢ Prodotti più duraturi, riutilizzabili, aggiornabili e riparabili;

➢ Maggior quantità di materiale riciclato nei prodotti;

➢ Rifabbricazione e riciclaggio di alta qualità;

➢ Riduzione dell’impronta ambientale;

➢ Vincoli su prodotti monouso e obsolescenza prematura;

➢ Divieto distruzione beni durevoli invenduti;

➢ Promozione modello «prodotto come servizio»;

➢ Digitalizzazione delle informazioni sui prodotti;

➢ Sistema di ricompense basato sulla sostenibilità dei prodotti.



Catena di valore dei prodotti
Il nuovo Piano d’azione sull’economia circolare si concentra sui settori che utilizzano più risorse e
con il maggior potenziale per l’applicazione di modelli circolari.

Elettronica e TIC ImballaggiBatterie e veicoli

Plastica Prodotti tessili

Costruzione e edilizia

Prodotti alimentari, 
acque e nutrienti

2 – VALUE CHAIN



Ecodesign Requirements
• Durabilità e affidabilità;

• Riutilizzabilità e riciclabilità;

• Aggiornabilità, riparabilità, manutenzione e 

refurbishment;

• Presenza di sostanze pericolose;

• Efficienza energetica e nell’utilizzo delle risorse;

• Contenuto riciclato;

• Rigenerazione e riciclaggio;

• Impronta di carbonio e ambientale;

• Previsione della produzione di materiali di scarto;

• Rilascio di microplastiche;

• Livello di emissioni (aria, acqua, suolo).

Estensione 
del ciclo di 

vita del 
prodotto

Riduzione di carbon
e environmental 

footprint dei 
prodotti durante 

tutto il ciclo di vita

Garanzia che i 
prodotti siano adatti 

ad un’economia 
circolare e climate

neutral

Prevenzione 
degli sprechi e 
miglioramento 

del recupero dei 
materiali

Utilizzo di 
materiali 
riciclati



Product Passport
• Fornirà informazioni circa la sostenibilità ambientale dei prodotti;
• Aiuterà consumatori e aziende a prendere decisioni consapevoli

all’atto di acquisto di prodotti;
• Faciliterà il riparo e il riciclo dei prodotti;
• Migliorerà la trasparenza sugli impatti ambientali dell’intero ciclo

di vita dei prodotti;
• Aiuterà le autorità pubbliche negli accertamenti e controlli;
• Non sostituisce le etichette energetiche;
• Le informazioni potranno essere presentate anche sotto forma di

"classi di prestazione" (ad esempio da A a G) da riportare
eventualmente su un'etichetta, in modo da facilitare il confronto
tra prodotti (ad esempio per dare indicazioni sulla riparabilità del
prodotto).
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Le attività per il 2021: nuove opportunità!

PEF e MADE GREEN IN ITALY

Schema nazionale volontario per la valutazione
e la comunicazione dell’impronta ambientale
dei prodotti nazionali

Gestito dal Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e
basato sulla metodologia sviluppata dalla
Commissione Europea per la determinazione
dell’impronta ambientale di prodotti e servizi
(PEF – Product Environmental Footprint)

Obiettivo:
Utilizzo dell’analisi del ciclo di vita (LCA) come
leva per il miglioramento e la valorizzazione del
«Made in Italy»



Competitività e sostenbilità: PARTIAMO DAI NUMERI
HARVARD BUSINESS SCHOOL

AZIENDA INDIFFERENZIATA  

1999

INVESTIMENTO: $1

2019

RITORNO DELL'INVESTIMENTO: $14.46

AZIENDA SOSTENIBILE

1999

INVESTIMENTO: $1

2019

RITORNO DELL'INVESTIMENTO: $28.36



Correlazione tra livello di circolarità e performance competitive 
condotto col metodo statistico della cluster analysis:

CLUSTER 2
«Linear» Companies
Those who show bad

performances in circulairty
throughout all the 5 phases

CLUSTER 1
«Informers»

Those who show bad
performances in 4 production 

phases, all they do is informing
the consumers

CLUSTER 3

«Circular Designers»
Those who show good
performances in the 

DESIGN, PRODUCTION 
and CONSUMPTION 

phases

CLUSTER 4

«Housekeepers»
Those who achieve

good performances in 
the PRODUCTION and 

LOGISTIC phases

CLUSTER 5

«Circular» Champions
Those who prove to be 

truly «circular» with 
good performances in 

all the 5 phases

Fonte dati: Drivers and 
approaches to the circular 
economy in 
manufacturing firms, NM 
Gusmerotti, F Testa, F 
Corsini, G Pretner, F 
Iraldo, Journal of Cleaner 
Production 230



Le aziende appartenenti ai tre cluster «circolari» sono la minoranza:

CLUSTER 2
«Linear» Companies

41.6%

CLUSTER 1
Informers

24%

CLUSTER 3
Circular Designers

15.6%

CLUSTER 4
Housekeepers

10.6%

CLUSTER 5
Circular Champions

8.2%

65.6%
34.4%

Fonte dati: Drivers and 
approaches to the circular 
economy in 
manufacturing firms, NM 
Gusmerotti, F Testa, F 
Corsini, G Pretner, F 
Iraldo, Journal of Cleaner 
Production 230



Più elevato è il livello di «circolarità», migliori sono gli 
indicatori di competitività: 

CLUSTER N. of employees
Revenues trend in 

the last 3 years

Employees trend in 

the last 3 years

Clients trend in the 

last 3 years

1 Informers .0758429 .0532709 -.0847115 .0740135

2 Linear Companies -.1363626 -.083653 -.0556162 -.1354623

3 Circular Designers .2136356 .0714534 .1154512 .1250122

4 Housekeepers -.0651401 .0277116 .1331479 -.0013005

5 Circular Champions .1495043 .1698485 .1395118 .2367019

Fonte dati: Drivers and approaches to the circular economy in manufacturing firms, NM 
Gusmerotti, F Testa, F Corsini, G Pretner, F Iraldo, Journal of Cleaner Production 230



Azioni di decarbonizzazione ed effetti sul business

• La decarbonizzazione è un altro obiettivo delle strategie aziendali sempre più diffuso:
come si sta muovendo il mondo industriale e produttivo in questo ambito?

Fonte: State of Green Business Report 2018 
(Trucost & GreenBiz, Jan 2018)



I connessi vantaggi economici e competitivi: 

• Una ricerca del Ministero dell’ambiente e della Scuola Sant’Anna condotta nel 
2017 su ben 620 grandi e medie imprese italiane ne ha studiato le azioni in 
tema di cambiamento climatico e i vantaggi economici e competitivi

• italiane ne ha studiato le azioni in tema di cambiamento climatico e i vantaggi 
economici e competitivi.

https://www.researchgate.net/publication/322702003_Assessing_Climate_Change_Mitigation_Adaptation_Efforts_in_the_Italian_Industry



Il momento storico è di svolta per le scelte 
«green» Fonte: Eurobarometro 2020…



… sta rispondendo un numero 
crescente di aziende, progettando 
prodotti «green»…

(Fonte: indagine Eurobarometro, gennaio 
2018)



… e comunicando sempre di 
più le prestazioni ambientali 
dei propri prodotti.

(Fonte: State of Green Business Report 2018 
Trucost & GreenBiz, Jan 2019)



Claim di 
sostenibilità sul 
pack dei prodotti 
commercializzati 
in Italia

GS1 Italy –
Osservatorio 
Immagino
2021



Fonte: Eurobarometro, Atteggiamenti dei cittadini europei nei confronti dell'ambiente, novembre 2017  

E sul versante della domanda? 
Sensibilità di fondo del mercato molto alta
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SUSTAINABILITY MANAGEMENT

Recentissima indagine per CONAI fornisce indicazioni confortanti: 
gli Italiani sono ben predisposti verso l’economia circolare…

2%

11%

50%

38%

Attitudine negativa Neutrali Attitudine positiva Attitudine molto
positiva

Attitudine alla circolarità in sintesi  (Settembre 2020)

*Questa variabile di sintesi è stata
ottenuta mediando le risposte a
diverse domande riguardanti
l’attitudine del consumatore
(predisposizione emotiva e cognitiva)
verso diversi comportamenti, come ad
esempio: il noleggio di beni, la scelta
prodotti durevoli, il riuso, la riduzione
dei consumi, l’effettuazione della
raccolta differenziata ecc.



SUSTAINABILITY MANAGEMENT

In particolare nel settore dei prodotti alimentari...

Il comportamento di consumo «circolare» rimane significativo 
anche nel dopo lockdown:
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Compro spesso prodotti con data di scadenza vicina, in modo da aiutare
il supermercato a ridurre gli sprechi

Quando compro biscotti o prodotti simili, cerco quelli con confezione
riciclata quando disponibile

Quando compro bevande imbottigliate, cerco quelle con confezione
riciclata quando disponibile

Quando compro prodotti alimentari, scelgo quelli con un basso impatto
sull'ambiente (ovvero quello con un marchio o una dichiarazione che…

Quando acquisto la verdura, scelgo quella di produzione locale

Quando compro prodotti alimentari, valuto accuratamente la quantità
di cui ho bisogno per evitare gli sprechi

Mai Raramente A volte Spesso Molto spesso\sempre



SUSTAINABILITY MANAGEMENT

Sustainability Management (SuM)

Istituto di Management

Scuola Superiore Sant’Anna

Piazza Martiri della Libertà, 24 -

56127 Pisa

Tel. 050 883111

Let’s connect on Linkedin!

Grazie!

fabio.iraldo@santannapisa.it
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